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Capitolo 15

Tassazione ed efficienza
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L’eccesso di pressione tributaria 

• L’introduzione di un tributo altera le decisioni degli agenti 

economici.

• La perdita di benessere che ne deriva è detta eccesso di 

pressione tributaria.

• Con questo termine si indica la riduzione di benessere che 

eccede quella legata al prelievo fiscale vero e proprio, e 

che a volte viene anche definita come costo o perdita 

netta di benessere.
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L’eccesso di pressione tributaria 

Tutti i tributi comportano un eccesso di pressione? 

• L’imposta in somma fissa è una forma di tassazione che 

prevede il pagamento di un importo stabilito 

indipendentemente dal comportamento del contribuente.

• Tracciamo il vincolo di bilancio con le seguenti due 

caratteristiche: 

• deve essere parallelo ad AD

• deve essere tangente alla curva di indifferenza ii (stessa 

utilità).
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L’eccesso di pressione tributaria 

• Il vincolo di bilancio HI, tangente alla curva di 

indifferenza ii nel punto E3, soddisfa entrambi i criteri. 

• Il gettito derivante dalla tassazione in somma fissa è 

rappresentato dalla distanza verticale tra E3 e il vincolo di 

bilancio lordo, ossia la distanza ME3. 

• ME3 è anche la variazione equivalente che misura lo 

spostamento dalla curva di indifferenza i alla curva ii. 

• Poiché le entrate derivanti dalle imposte in somma fissa 

sono uguali alla variazione equivalente, abbiamo 

dimostrato che la tassazione in somma fissa non causa 

eccesso di pressione.
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Eccesso di pressione

e surplus del consumatore
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Con un semplice calcolo algebrico si ottiene:

Dove η è il valore assoluto dell’elasticità compensata della domanda al prezzo 

dell’orzo.

Dall’osservazione di questa relazione si possono trarre le seguenti 

osservazioni: 

• l’eccesso di pressione è tanto più alto, quanto più alta è l’elasticità delle 

domanda;

• poiché P0q1 rappresenta la spesa totale iniziale per l’orzo, maggiore è la 

spesa iniziale per il bene su cui grava il tributo, maggiore è l’eccesso di 

pressione tributaria;

• all’aumentare dell’aliquota fiscale, vi è un aumento al quadrato 

dell’eccesso di pressione (tributaria). 
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L’eccesso di pressione creato dai 

sussidi

• In molti paesi i sussidi concessi per favorire il consumo dei 

beni di prima necessità sono importanti componenti del 

sistema fiscale. 

• In effetti un sussidio non è altro che un’imposta negativa e 

anche a esso può essere associato un eccesso di pressione. 

• Per illustrare il calcolo dell’eccesso di pressione di un 

sussidio pensiamo a quello per l’abitazione principale.
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Eccesso di pressione e imposte sul reddito 


